
COMPITI VACANZE FUTURA CLASSE 4LSS C - SCIENZE NATURALI 
 

Prof.ssa Castaldo 

 
I compiti vanno svolti in formato cartaceo e devono essere consegnati, a mano, i primi giorni di 

scuola. Saranno valutati, quindi cercate di fare dei lavori ampi, curati e personali. 

 

1) Leggi attentamente il brano allegato 1 tratto dal testo “La meraviglia del tutto, Piero 

Angela conversazione con Massimo Polidoro”. Nel testo si fa riferimento alla nascita delle 

prime forme di vita e quali sono state le strategie per sopravvivere in particolare attraverso 

la selezione naturale. Approfondisci la nascita della vita (che abbiamo già trattato in classe) 

partendo dalle parole di Piero Angela, svolgi una ricerca sulla selezione naturale. Puoi 

usare il libro di testo (vol 3 capitolo 8) o qualsiasi altro libro di biologia base. L’obiettivo è 

creare una relazione dove emerga qual è il motore che guida l’evoluzione e che ha 

determinato il passaggio dalle prime forme di vita alla biodiversità attuale. 

 

2) Guarda il video di GeoPop https://www.youtube.com/watch?v=kVer35LhCTM, consulta i 

siti https://www.quotidiano.net/economia/miniere-italia-dove-sono-cosa-si-estrae-

b89bc0d6, https://www.minieredicalamita.it/capoliveri-miniere/storia-miniere.html,  

A partire dal video e dai siti fai una ricerca sull’attività estrattiva e le miniere italiane nel 

passato ed attuali. Crea una relazione ricca e precisa che contenga quali sono i principali 

siti estrattivi, quali minerali si estraevano; se, e quali, danni hanno creato all’ambiente e 

agli operai che vi lavoravano.  

 

3) Osserva e fotografa i minerali e le rocce che incontri durante l’estate. Crea una 

presentazione dove raccogli il tuo materiale fotografico. Indica il luogo e scrivi una breve 

descrizione. 

 

 

BUONE VACANZE! 
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LA NASCITA DELLA VITA - allegato 1 
 

In precedenza, parlando del brodo primordiale, dicevi che lì sono nate le prime molecole capaci di 

riprodursi, di stampare cioè delle copie identiche di se stesse. Quando hanno iniziato a evolver- 

si, diventando qualcosa di più complesso? 

È un processo che prende il via quando le prime semplici molecole che vivono nell'acqua iniziano in maniera 

casuale ad aggregarsi, si riproducono più facilmente, forse dentro una membrana che le protegge, e danno 

così origine alle prime forme cellulari, le prime forme di vita vera e propria. Poi, circa 3 miliardi e mezzo, 

forse 3 miliardi e ottocentomila anni fa, cominciano a emergere i primi batteri. 

 

I PADRONI DELLA TERRA 

Che per un bel pezzo sono i veri e propri padroni della Terra. 

Sì, perché per miliardi di anni sono stati gli unici abitatori del pianeta! E, in un certo senso, erano pure 

immortali. 

In quale senso? 

Nel senso che si clonavano, dunque erano tutti uguali e quelli nuovi prendevano il posto di quelli più vecchi, 

all'in-finito. Immagina un libro. Se un editore stampa tanti libri, quando una copia o dieci copie, o anche 

cento, o mille finiscono rovinate, o vanno perse o al macero, non ha impor-tanza, perché ci sono tutte le altre. 

Il libro può continuare a esistere anche se tutte le sue copie vengono distrutte, a patto che l'editore continui a 

stamparlo a partire dalla matrice originale. In questo senso anche un libro diventa immortale. 

Poi, però, può succedere che per caso si stampino libri con un errore, che verrà riprodotto, creando copie di 

libri un po' diverse da quelle originali. Ecco, la stessa cosa è successa anche con i batteri, dove gli "errori", o 

meglio, le piccolissime differenze occasionali, hanno iniziato a modificarli, dando così origine a individui 

dotati di nuove caratteristiche. 

 

Caratteristiche che potevano essere positive o negative. 

Il più delle volte erano nocive, e in tal caso morivano. Altre volte erano neutrali, quindi consentivano 

comunque la vita e venivano tollerate. Ma in qualche caso potevano essere decisamente utili, perché 

rappresentavano un vantaggio per l'individuo, che poteva così procurarsi cibo più facilmente e sopravvivere 

meglio.  

 

SELEZIONE NATURALE  

Ed è qui che entra in gioco la selezione naturale. 

Sì, perché chi sopravvive riesce a tramandare le sue caratteristiche ai discendenti. Nel caso dei batteri è un 

processo durato due miliardi di anni, nel corso dei quali i microrganismi si sono via via differenziati, 

colonizzando ambienti diversi e trovando fonti di nutrimento diverse. Forse hanno iniziato ad associarsi, a 

vivere in simbiosi, mettendo in comune le loro capacità e creando strutture molto più complesse e in grado di 

fornire prestazioni superiori. E così che sono nate le prime cellule e i primi esseri unicellulari. Ma, come 

sempre, le mutazioni e gli errori di copia del DNA permettevano di generare individui diversi: toccava poi 

all'ambiente respingerli o accettarli attraverso, per l'appunto, una selezione naturale che favoriva i più adatti. 

E i più adatti, come detto, non erano necessariamente i più for-ti, ma quelli che riuscivano a procurarsi più 

facilmente il cibo e a replicarsi di più. 

Per ragioni che ancora non conosciamo, a un certo punto, nella storia della vita, succede una cosa molto 

importante: queste cellule "single" iniziano a riunirsi. Non sono ancora veri e propri organismi pluricellulari, 

ma raggruppamenti di piccoli organismi dotati di prestazioni e potenzialità del tutto nuove, vivono in colonie 

e possono condividere il lavoro. 

È come una macchina della diversità che di colpo entra in azione e stampa cose sempre differenti, molto più 

adatte all'ambiente, ma soprattutto che scoprono ogni volta un sistema per adattarsi.  

 


